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IL BILANCIO UE  
PER IL FUTURO

MIGRAZIONE E GESTIONE DELLE FRONTIERE

■	Ufficio europeo di sostegno per l’asilo (EASO)

■	euLISA (*)

■	Agenzia europea della guardia di frontiera 
e costiera

■	Gestione delle frontiere, comprese le 
attrezzature doganali

■	Asilo e migrazione

* Agenzia europea per la gestione operativa dei 
sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia

Fonte: Commissione europea

Nota: rispetto al quadro finanziario pluriennale 
2014-2020 a UE‑27

Un forte accento sulla 
migrazione e sulla 

protezione delle frontiere 
esterne

PERCHÉ È UNA PRIORITÀ?
Anche se nel 2017 gli arrivi irregolari nell’Unione europea sono calati del 63 %, la tendenza dei prossimi anni lascia 
supporre che la migrazione continuerà ad essere un reale problema ancora per decenni. Gli Stati membri potranno 
rispondere meglio a questa sfida se forti del sostegno finanziario e tecnico dell’UE. Il bilancio dell’UE è importantissimo 
per sostenere una politica UE in materia di migrazione e asilo a prova di futuro, sviluppare capacità di ricerca e salvataggio 
in mare più efficaci, garantire una politica di rimpatrio efficace ma umana nei confronti dei migranti che non hanno il 
diritto di restare e dare una risposta coordinata alle crisi che nessuno Stato membro sarebbe in grado di gestire da solo.

La protezione effettiva delle nostre frontiere esterne è la premessa necessaria per conseguire una gestione più 
efficace della migrazione e un alto grado di sicurezza interna, nel rispetto del principio della libera circolazione delle 
persone.

COSA SIGNIFICA IN TERMINI FINANZIARI?

Il bilancio dell’UE per la gestione delle frontiere esterne, la migrazione e  l’asilo sarà notevolmente rafforzato, fino 
a superare complessivamente 34,9 miliardi di €, rispetto ai 13 miliardi del periodo 2014-2020.
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>	 Il nuovo Fondo di gestione integrata delle frontiere contribuirà a garantire un alto grado di sicurezza nell'UE 
grazie a una gestione rigorosa ed efficace delle frontiere, pur tutelando la libera circolazione delle persone. Accrescerà 
il sostegno agli Stati membri diretto a rendere sicure le frontiere esterne comuni dell'UE - che è nostra responsabilità 
condivisa proteggere. Aiuterà poi gli Stati membri a effettuare i controlli doganali, finanziandone le attrezzature di 
controllo.

>	 Il Fondo Asilo e migrazione potenziato aiuterà gli Stati membri a gestire i flussi migratori con maggiore efficienza. 
Ne sosterrà gli sforzi diretti a contrastare la migrazione irregolare e a garantire il rimpatrio effettivo e la riammissione 
dei migranti irregolari nei loro paesi di origine.

Effettivi dell’Agenzia europea della 
guardia di frontiera e costiera

Situazione attuale 
1 500 guardie 
di frontiera 
mobilitate per gli 

interventi rapidi alle 
frontiere

Nuova proposta della 
Commissione di un nuovo 
corpo permanente di circa 

10 000 guardie 
di frontiera, cui 

andrebbero ad aggiungersi 
le 1 500 guardie attuali

QUALI SONO LE NOVITÀ DELLE PROPOSTE DELLA 
COMMISSIONE?

IN QUALE ALTRO MODO IL FUTURO BILANCIO DELL’UE 
FARÀ LA DIFFERENZA IN QUESTO SETTORE?

>	 Tutti questi sforzi devono trovare completamento nelle attività di un'Agenzia europea della guardia di frontiera 
e  costiera forte e del tutto operativa, al centro di un sistema pienamente integrato di gestione delle frontiere 
dell'UE. La Commissione propone un corpo permanente di guardie di frontiera di circa 10 000 elementi e un sostegno 
finanziario e operativo e formazioni negli Stati membri che accusano carenze in tal senso.

>	 Per agevolare e migliorare il funzionamento del sistema europeo comune di asilo, il Fondo Asilo e migrazione andrà 
a integrare e rafforzare le attività della nuova Agenzia dell'Unione europea per l'asilo. Sarà compito dell'agenzia 
contribuire affinché ai singoli casi di domanda di asilo sia riservato un trattamento coerente in tutti gli Stati membri. 
L'agenzia darà inoltre l'assistenza necessaria agli Stati membri che subiscono pressioni particolari, fornendo loro 
sostegno e aiuti temporanei per riparare o ricostruire le capacità di asilo e accoglienza.

>	 Mentre il Fondo Asilo e migrazione finanzierà l'integrazione sociale dei migranti e dei richiedenti asilo, l'integrazione 
a medio e lungo temine dei cittadini di paesi terzi e dei beneficiari dello status di rifugiato sarà a carico del Fondo 
sociale europeo+ e del Fondo europeo di sviluppo regionale.

>	 Partnership e cooperazione con i paesi terzi sono tasselli fondamentali della politica europea in materia di migrazione 
e asilo e le azioni finanziate dagli strumenti di politica esterna avranno il ruolo complementare di contrastare le 
cause profonde della migrazione nei paesi terzi.

>	 Partnership e  cooperazione con i  paesi terzi sono tasselli fondamentali della politica dell'Unione in materia di 
migrazione e asilo e  le azioni finanziate dagli strumenti di politica esterna avranno il ruolo complementare di 
contrastare le cause profonde della migrazione nei paesi terzi.
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PROSSIME TAPPE

Pacchetto Quadro 
finanziario pluriennale 
post-2020

Proposte 
legislative 
settoriali per 
i programmi di 
spesa

Consiglio 
europeo

Consiglio 
europeo

Consiglio 
europeo

Consiglio 
europeo

Vertice 
di Sibiu

02/05 
2018

12/06 
2018

09/05 
2019

28-29/ 
06/2018

18-19/ 
10/2018

13-14/ 
12/2018

21-22/ 
03/2019

12/09 
2018

Discorso del 
Presidente 
Juncker 
sullo stato 
dell’Unione
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